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Comunità della Valle di Cembra 
PROVINCIA DI TRENTO 

  

  

   

DECRETO DEL PRESIDENTE 

N. 93 del 31/07/2024 

 

OGGETTO: Servizio di gestione dell’acquedotto potabile intercomunale della bassa Valle di Cembra 

 Affidamento incarico all’ing. Giorgio Marcazzan per lo svolgimento delle attività tecnico-

amministrative per il rinnovo delle concessioni a derivare che alimentano l’acquedotto intercomunale 

della Bassa Valle di Cembra 

  CIG B2A69FBB9B 

 

 

L'anno duemilaventiquattro il giorno trentuno del mese di luglio alle ore 11:00 nella sede della Comunità della 

Valle di Cembra, il sig. Simone Santuari, nella sua qualità di Presidente della Comunità della Valle di Cembra, 

nominato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 1 del 25.08.2022, con l’assistenza del Segretario della 

Comunità dott. Paolo Tabarelli de Fatis, emana il seguente decreto. 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA COMUNITA’ 

 

Richiamati: 

➢ gli articoli 15, 16 e 17 della L.P. 3/2006 come rispettivamente sostituiti dagli articoli 4, 5, 6 della L.P. n. 7 

di data 6 luglio 2022 “Riforma delle comunità modificazioni della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 

(Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino), e della legge provinciale per il governo del 

territorio 2015. Modificazioni della legge provinciale sulle fonti rinnovabili 2022”; 

➢ la delibera del Consiglio dei Sindaci n. 1 del 25.08.2022 con la quale si è proceduto alla nomina del 

Presidente della Comunità della Valle di Cembra;  

  

 

Dato atto che:  

- dalla data di trasferimento delle funzioni amministrative (Decreto del Presidente della Provincia n. 143 dd. 

30.12.2011) la Comunità della Valle di Cembra diviene titolare anche delle ulteriori funzioni ad essa attribuite 

direttamente dalla L.P. 16.06.2006 n. 3 a titolo di competenza; 

- con deliberazione n. 27 dd. 30.11.2011 dell’Assemblea della Comunità è stata approvata la Convenzione per la 

gestione dell’acquedotto potabile intercomunale tra la Comunità della Valle di Cembra, in qualità di capofila, e i 

Comuni di Albiano, Cembra Lisignago, Altavalle (Faver), Fornace, Giovo, Lona Lases e Segonzano per la durata di 

dieci anni, con decorrenza 01.01.2012 e rinnovata tacitamente per un ulteriore periodo di uguale durata salvo 

risoluzione consensuale da parte di tutti i contraenti; 

- l’art. 2 della suddetta convenzione prevede che alla Comunità venga attribuito il ruolo di Capofila e di titolare di 

tutte le funzioni amministrative, subentrando a tutti i rapporti giuridici attivi e passivi derivanti dalla precedente 

gestione; 

- l’acquedotto potabile intercomunale della bassa Valle di Cembra è alimentato dalle concessioni idriche 

denominate “C/1612 – sorgenti Polla sotto Val sx, Ceramonti Bassa, Val sx, Varda Bassa, Val dx in C.C. Bedollo”, 

“C/1853 – Rio Vasoni in C.C. di Lona Lases II” e “C/2916 – Rio Spruggio in C.C. Bedollo”; 

- con nota agli atti prot. 3827 del 17/07/2023 è stata fatta richiesta di cambio di titolarità delle concessioni di 

derivazione d’acqua dai Comuni intestatari alla Comunità della Valle di Cembra; 
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- con note agli atti prott. 4322, 4323 e 4324 del 14/08/2023 l’Agenzia provinciale per le risorse idriche e l’energia 

della PAT prendeva atto del cambio di titolarità dei titoli a derivare indicati nei punti precedenti; 

- la Comunità della Valle di Cembra è intestataria della concessione C/15446 relativa all’uso multiplo di acqua 

potabile ai fini di produzione di energia idroelettrica con impianto di acquedotto già esistente relativo al titolo di 

derivare per uso potabile “C/1853 – Rio Vasoni” con determinazione del dirigente del Servizio Gestione Idriche ed 

Energetiche n. 241 del 03/11/2017; 

- con nota dell’Agenzia Provinciale per le Risorse Idriche e per l’Energia, pervenuta in data 11/12/2023 agli atti 

prot. PAT 914228 – 914230 – 914183 – 917931, è stata comunicata la modalità di presentazione della 

manifestazione di interesse ai fini del rinnovo delle citate concessioni in scadenza al 31/12/2023; 

- la Comunità della Valle di Cembra, con istanza di data 21/12/2023 agli atti prot. PAT 955615 – 955635 – 955646 

– 955661, ha manifestato la volontà a rinnovare tali concessioni, presentate direttamente tramite lo sportello online 

dedicato; 

- con successivo scambio di corrispondenza tra la Comunità della Valle di Cembra e il Servizio Gestione Risorse 

Idriche ed Energetiche, agli atti prot. 1053 del 26/02/2024, prot. 1662 del 27/03/2024, prot. 2755 del 30/05/2024 e 

prot. 2814 del 03/06/2024, è stato chiarito che la concessione idroelettrica C/15446 è effettivamente un uso 

multiplo, in serie con l’utilizzo potabile “C/1853 - Rio Vasoni in C.C. Lona Lases II” e che il suo rinnovo seguirà 

l’iter delle concessioni potabile pubbliche; 

 

Preso atto che, per i motivi riportati nella premessa, è necessario procedere con il rinnovo delle concessioni 

idriche “C/1612 – sorgenti Polla sotto Val sx, Ceramonti Bassa, Val sx, Varda Bassa, Val dx in C.C. Bedollo”, 

“C/1853 – Rio Vasoni in C.C. di Lona Lases II” e “C/2916 – Rio Spruggio in C.C. Bedollo” e della concessione 

idroelettrica C/15446; 

Valutato che il complesso delle attività tecnico-amministrative per procedere con il rinnovo delle 

concessioni consiste in un corposo elenco di attività da svolgere ed elaborati da produrre, così come riportati negli 

allegati al Decreto del Presidente della provincia 23 giugno 2008, n.22-129/Leg “Regolamento per la 

semplificazione e la disciplina dei procedimenti riguardanti derivazioni e utilizzazioni di acqua pubblica”; 

Rilevato che per lo svolgimento della prestazione di cui all’oggetto è richiesta una specifica competenza in 

materia di procedimenti riguardanti derivazioni e utilizzazioni di acque pubbliche e che tale attività richiederebbe 

un ingente disponibilità di tempo che andrebbe a sottrarsi alle rimanenti attività tecnico/amministrative di 

competenza dell’ufficio tecnico, appalti e contratti; 

Valutato pertanto di procedere all’esternalizzazione dell’incarico con un professionista tra quelli iscritti 

all’elenco operatori economici-incarichi tecnici, ai sensi dell’art. 19 della L.P. 2/2016, che abbia la competenza e la 

specializzazione idonea all’espletamento dell’incarico in oggetto; 

Rilevato che il corrispettivo per la prestazione professionale di cui all’oggetto è stata stimata in € 24.380,00 

(oneri previdenziali e IVA esclusi) ed è stata calcolata a vacazione in quanto trattasi di prestazione non 

quantificabile ai sensi del D.M. 16 giugno 2016; 

Vista la lettera d’invito a presentare offerta agli atti prot. 3369 del 02/07/2024, in cui vengono riportati nel 

dettaglio la descrizione della prestazione e la stima dell’importo complessivo suddiviso per ogni attività da 

svolgere; 

 Considerato che l’ing. Giorgio Marcazzan ha fatto pervenire, tramite la piattaforma di approvvigionamento 

digitale della PAT “Contracta”, la sua migliore offerta per la prestazione di cui trattasi per un importo pari a € 

21.900,00 (oneri previdenziali e IVA esclusi), come risulta dalla documentazione agli atti prot. 3548 del 

12/07/2024; 

Visto il DGUE presentato dal professionista, agli atti prot. 3548 del 12/07/2024, in cui si prende atto della 

dichiarazione del possesso dei requisiti di ordine generale da parte dello stesso professionista; 

Valutato il curriculum vitae del professionista, agli atti prot. 3548 del 12/07/2024, e verificato il possesso 

dell’idoneità tramite iscrizione all’albo dell’ordine degli ingegneri di Trento al n. 3287 e l’idoneità tecnico 

professionale per aver svolto incarichi analoghi e di importi anche superiori rispetto a quello di cui trattasi; 
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Dato atto che l’operatore economico è stato selezionato nel rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 

19 ter della L.P. 2/2016 e di quanto previsto dalle Linee guida per l’uniforme applicazione del principio di rotazione 

adottate dalla Giunta Provinciale con Deliberazione n. 307 del 13/03/2020; 

Visto l’art. 17 comma 2 del D.Lgs 36/2023 che prevede che “2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui 

al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 

carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 

Visto l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs 36/2023, in base al quale è possibile procedere con 

“affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante” 

Visto l’art. 52 comma 1 del D.Lgs 36/2023, in base al quale “nelle procedure di affidamento di cui all’art. 

50, comma 1 lettere a) e b) di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti ” 

Rilevato che ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D.Lgs 36/2023 non è richiesta la presentazione di garanzia 

definitiva in considerazione della natura della prestazione in oggetto; 

Visto l’art. 62 comma 1 del D.Lgs 36/2023 il quale stabilisce che “tutte le stazioni appaltanti [..] possono 

procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie 

previste per gli affidamenti diretti e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro [..]” 

Dato atto che il presente provvedimento assume valore di decisione di contrarre, in considerazione del fatto 

che sono stati indicati l’oggetto dell’affidamento, il suo importo e le motivazioni di scelta del contraente indicato; 

Visto lo schema di contratto che regola i rapporti; 

Considerato che l’importo della prestazione di cui trattasi rientra tra i costi della gestione di cui all’art. 4 

della Convenzione per la gestione dell’acquedotto potabile intercomunale tra la Comunità della Valle di Cembra, in 

qualità di capofila, e i Comuni di Albiano, Cembra Lisignago, Altavalle (Faver), Fornace, Giovo, Lona Lases e 

Segonzano e che gli stessi verranno ripartiti tra i comuni aderenti secondo quanto riportato all’art. 5 della medesima 

convenzione; 

Valutato di nominare quale responsabile unico del progetto l’ing. Stefano Villotti, in qualità di responsabile 

del servizio tecnico, contratti e appalti e in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 del D.Lgs 36/2023; 

Ritenuto opportuno procedere all’affidamento in parola; 

Preso atto che: 

➢ con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 22 del 21 dicembre 2023 è stato approvato il Documento Unico 

di Programmazione 2024-2026. 

➢ con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 23 del 21 dicembre 2023 è stato approvato il bilancio di 

previsione finanziario 2024-2026. 

➢ con decreto del Presidente della Comunità n. 176 del 22 dicembre 2023 è stato approvato, nella sua parte 

finanziaria, il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per il triennio 2024 – 2026; 

Visti: 

- la L.P. n. 18/2015 “modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento 

dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D. Lgs. 118/2011 e ss.mm. (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi a norma degli artt. 1 e 2 della L. n. 42/2009); 

- la L.P. n. 7 di data 6 luglio 2022 “Riforma delle comunità modificazioni della legge provinciale 16 giugno 2006, 

n. 3 (Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino), e della legge provinciale per il governo del 

territorio 2015. Modificazioni della legge provinciale sulle fonti rinnovabili 2022” 

- il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.; 
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- la deliberazione del Consiglio n. 11 del 24 giugno 2019 con la quale si è provveduto alla approvazione del nuovo 

modello organizzativo della Comunità; 

- il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03 maggio 2018, n. 

2; 

- il Regolamento di attuazione dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali approvato con D.P.G.R. 

27.10.1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione contabile; 

- lo Statuto della Comunità della Valle di Cembra; 

- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio della Comunità n. 6 di data 19 febbraio 

2018; 

 

Acquisiti preventivamente, sulla proposta del decreto, i pareri favorevoli previsti dalle disposizioni dell’art. 185 

della L.R. 2/2018. 

 

D E C R E T A 

 

1. di prendere atto della necessità di procedere con il rinnovo delle concessioni idriche “C/1612 – sorgenti Polla 

sotto Val sx, Ceramonti Bassa, Val sx, Varda Bassa, Val dx in C.C. Bedollo”, “C/1853 – Rio Vasoni in C.C. di 

Lona Lases II” e “C/2916 – Rio Spruggio in C.C. Bedollo” e della concessione idroelettrica C/15446; 

2. di dare atto che per lo svolgimento della prestazione di cui all’oggetto è richiesta una specifica competenza in 

materia di procedimenti riguardanti derivazioni e utilizzazioni di acque pubbliche e che tale attività 

richiederebbe un ingente disponibilità di tempo che andrebbe a sottrarsi alle rimanenti attività 

tecnico/amministrative di competenza dell’ufficio tecnico, appalti e contratti e che pertanto tali attività vengono 

affidate a un professionista esterno individuato all’interno della lista degli operatori economici di cui all’art. 19 

della LP 2/2016; 

3. di incaricare l’ing. Giorgio Marcazzan per la prestazione di cui all’oggetto verso il corrispettivo di € 21.900,00 

(oneri previdenziali e IVA di legge esclusi), come risulta agli atti prot. 3548 del 12/07/2024, per complessivi € 

27.786,72; 

4. di impegnare l’importo di € 27.786,72 al capitolo 5396 (Missione 9 Programma 4 Titolo 2 Macroaggregato 2) 

dell’esercizio finanziario 2024 del Peg finanziario 2024-2026; 

5. di approvare lo schema di convenzione, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento anche 

se non materialmente allegato; 

6. di prendere atto che la prestazione di cui trattasi rientra tra le spese per la gestione dell’acquedotto potabile 

intercomunale e che pertanto i costi verranno ripartiti tra i comuni aderenti secondo quanto disposto dall’art. 5 

della convenzione; 

7. di nominare l’ing. Stefano Villotti quale responsabile unico del progetto; 

8. di stabilire che l'assegnatario dell'incarico identificato con CIG B2A69FBB9B assuma tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm. 

9. di dare evidenza, e ciò ai sensi dell’art. 4 della L.P. 23/1992, che avverso il presente provvedimento è possibile 

presentare:  

a) opposizione al Presidente della Comunità della Valle di Cembra, durante il periodo di pubblicazione, ai 

sensi dell’art. 183, 5° comma del C.E.L. approvato con la Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2;  

b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per i motivi di 

legittimità entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199; 

c) ricorso giurisdizionale al TRGA di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni ai sensi 

dell’art. 29 del D. Lgs. 02 luglio 2010, n. 104. 

 

(*) i ricorsi b) e c) sono alternativi. 
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LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 
 

IL PRESIDENTE 

Simone Santuari 
                              

IL SEGRETARIO 
dott. Paolo Tabarelli de Fatis 

 

 

 

 

 

  

 

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo 

 

Cembra Lisignago, lì____________ 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

  Dott. Paolo Tabarelli de Fatis 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ITER DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’ 

 

 

Pubblicato all'albo telematico della Comunità sul sito www.albotelematico.tn.it per dieci (10) giorni 

consecutivi dal 31/07/2024 

 

 

Provvedimento esecutivo dal  

 

 

Cembra Lisignago, li  

IL SEGRETARIO GENERALE 

  Dott. Paolo Tabarelli de Fatis 

 

 

 

  

 

 

 

 

http://www.albotelematico.tn.it/
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Proposta del decreto del Presidente della Comunità della Valle di Cembra dd. 31/07/2024  avente per oggetto: 

 

Servizio di gestione dell’acquedotto potabile intercomunale della bassa Valle di Cembra 

 Affidamento incarico all’Ing. Giorgio Marcazzan per lo svolgimento delle attività tecnico-amministrative per il 

rinnovo delle concessioni a derivare che alimentano l’acquedotto intercomunale della Bassa Valle di Cembra. 

CIG B2A69FBB9B 

 

 

ESPRESSIONE DEI PARERI AI SENSI DEGLI ARTT. 185 e 187 DELLA L.R. 03 MAGGIO 2018, N. 2  

 

 

 

Regolarità tecnico-amministrativa: 

Il Responsabile del Servizio Tecnico, Appalti e Contratti della Comunità della Valle di Cembra, esprime parere 

favorevole sulla proposta di deliberazione in ordine ai riflessi della medesima sulla regolarità e correttezza 

dell’azione amministrativa. 

 

 

Cembra Lisignago, lì 31/07/2024 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

TECNICO, APPALTI E CONTRATTI 

  Ing. Stefano Villotti 

 

 

 

Regolarità contabile: 

Il Responsabile del Servizio Finanziario della Comunità della Valle di Cembra, esprime parere favorevole sulla 

proposta di deliberazione in ordine alla regolarità contabile, attestando altresì la copertura finanziaria della spesa. 

 

Cembra Lisignago, lì 31/07/2024 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

FINANZIARIO 

  dott. Giampaolo Omar Bon 

 

 


